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Sono a un passo 
dalla guerra 

Elicottero attacca una unità «che deponeva mine» ma che secondo 
Teheran era addetta al rifornimento delle città 
Poche ore dopo, colpi di una fregata contro una motovedetta 

m m m _ _ « _ _ - _ Incendiato nella notte anche un cargo britannico 

Di nuovo fuoco su una nave iraniana 
Il Golfo s'infiamma 
Fiamme di guerra nel Golfo Persico proprio nel 
giorno In cui ci si attendeva dal presidente iraniano 
Khamenei un discorso di pace Un elicottero ame
ricano attacca e Incendia una nave iraniana, accu
sata di «deporre mine» alcune ore dopo una frega
ta spara colpi «di avvertimento» contro un aliscafo 
militare di Teheran In precedenza era stata attac
cata e Incendiata una nave da carico inglese 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i TEHERAN Improvvisi 
drammatici sussulti di guerra 
proprio in quello che avrebbe 
dovuto essere il «D Day» della 
pace atl assemblea dell Onu 
un elicottero americano ha at 
laccalo ed incendiato la scor 
M noltn una unità navale ira 
plana accusata dalle fonti Usa 
di «deporre mine» Teheran ha 
replicato dichiarando che «il 
crimine non resterà senza ri 
aposta» Poch,e ore prima un 
mercantile inglese era stato 
anch esso attaccato ed Incen 
dialo qutsm volta - almeno 
presumibilmente • da una 
motovedetta Iraniana E ieri 
pomeriggio come in una ca 
lena diffìcilmente arresiabile 
colpi di avvertimento sono 
stati sparati da una iregata 
americana verso una motove 
detta rapida iraniana 

Un susseguirsi come si ve 

de di azioni di guerra che ren 
dono concreto il rischio di 
uno scontro diretto fra gli Stati 
Uniti e la Repubblica Islamica 
ed in effetti tutte le fonti del 
Golfo sono concordi nel defi 
nire quanto è accadilo la not 
te scorsa al largo del Bahrain 
come It confronto più serio 
fra Usa e Iran» dati inizio della 
guerra scoppiata esattamente 
sette anni fa II 22 settembre 
1980 Un pessimo modo di ri 
cordare 1 anniversario 11 rìsul 
tato non si è fatto attendere II 
presidente iraniano Khamenei 
ha pronunciato ali Onu un di 
scorso dal toni assai duri 
mentre tutti si aspettavano da 
lui fino a Ieri - anche nella 
capitale Iraniana - la confer 
ma delle -aperture» che erano 
state già riscontrate dal segre 
tario generale dell Onu Tutto 
dunque torna in alto mare II 

conflitto rischia di imboccare 
la strada di una nuova rapida 
escalation e le conseguenze 
sarebbero imprevedibili alla 
luce della concentrazione 
senza precedenti di navi da 
guerra straniere nelle acque a 
cavallo dello stretto di Hor 
muz Proprio feti la stampa di 
Teheran dava notizia dell arn 
vo alle porte di Hormuz dei 
quattro dragamine britannici 
cui seguiranno nelle prossime 
settimane quelli francesi Ita 
liani olandesi e belgi Ma 
quando tutte queste unità arri 
veranno rìschleranno di tro 
vare il Golfo già In preda ad un 
nuovo Incendio 

L attacco americano contro 
la nave iraniana ha avuto luo 
go la scorsa notte nel cuore 
del Golfo e precisamente 80 
chilometri a nord est del Ba 
hraln Un elicottero da com 
battimento decollato dalla 
fregata «Jarrett» ed in servizio 
di pattuglia ha avvistato una 
nave Iraniana poi identificata 
come II cargo «Iran A}r» di 
1 662 tonnellate che - secon 
do la versione di Washington 
- stava deponendo mine in 
mare In base alle disposizioni 
che regolano (attività delle 
forze Usa nel Golfo il coman 
dante dell elicottero ha attac 
cato la «Iran A|r» con un miss! 
te Incendiandola La nave è 

andata alla deriva Secondo 
Teheran cinque marinai sono 
rimasti uccisi (gli Usa parlano 
di 3 morti e 2 dispersi) men 
tre gli altri 26 membri dell e 
qulpaggio quattro dei quali 
fenti sono stati recuperati da 
unità americane e saranno re 
stituiti alt Iran «al più presto 
possibile» Fonti Usa hanno 
precisato che 1 manna! irania 
ni non possono essere consi 
derati prigionieri di guerra 
Successivamente una squadra 
di assalto americana è salita a 
bordo della nave dove affer 
ma di aver rinvenuto dieci mi 
ne mentre sei sarebbero quel 
le che erano state già deposte 
In mare 

Durissima come si è detto 
la reazione iraniana L attacco 
americano è stato definito dal 
presidente del parlamento (e 
portavoce del Consiglio su 
premo di Difesa) Hasher i Ra 
fsanjani «un crimine che gli 
Stati Uniti rimpiangeranno di 
avere commesso» mentre il 
presidente Khamenei ha 
smentito decisamente ali Onu 
che la «Iran Air* stesse depo 
nendo mine La radio la tele 
visione e I agenzia ufficiale Ir 
na ammettono che la «Iran 
Ajr- appartenente alla com 
pagnla di navigazione di Stato 
della Repubblica islamica era 

st ita messa a disposizione 
della Manna ma affermano 
che era impegnata nel tra 
sporto di viveri e rifornimenti 
per le popolazioni delle citta 
costiere La nave non era do 
tata di «mezzi difensivi di 
guerra» 

Accusando gli Stati Uniti di 
palese menzogna» Rafsanja 
ni ha dichiarato che «coloro 
che sono entrati nella regione 
con la forza e si sono imbar 
cali in azioni malvage nm 
piangeranno presto le loro 
azioni» Le parole di Rafsapja 
ni pronunciate dinanzi al Ma 
jlts (parlamento) hanno avuto 
particolare eco perche prò 

pno ieri sono iniziate con una 
parata militare le celebralo 
ni della «settimana della guer 
ra indette in occasione del 
settimo anniversario del con 
ditto Irak Iran 

Ciò che desta maggiore 
preoccupazione è il fatto che 
il gravissimo incidente della 
«Iran Ajr» non e rimasto isola 
to Ieri pomeriggio verso le 
lo 30 ora italiana la fregata 
Usa «Jarrett» ha sparato colpi 
di avvertimento contro un ali 
scafo iraniano che «si avvici 
nava ad alta velocita» mentre 
era in corso I operazione di ri 
morchie della unita iraniana 
colpita nella notte 

Poche ore prima come è 
noto sempre nella notte Ira 
lunedi e ieri un mercantile In 
glese era stato attaccato an 
eh esso a nord del Bahrain da 
una motovedetta Iraniana 
proveniente forse dall isola di 
Farsi dove hanno base unita 
marittime dei «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione) 
Si tratta della «Gentle Breeze» 
di 102 000 tonnellate addetta 
a carichi misti e con 33 uomì 
ni di equipaggio La nave si è 
incendiata e contro le fiamme 
i soccorritori hanno lottato a 
lungo L attacco ha provocato 
la morte di un manttimo e il 
ferimento di diversi altn nes 
suno dei quali in modo grave 

—-•-•———--"•• il pentagono seguiva l'operato della «Iran Ajr» ma ha aspettato 
la vigilia del discorso di Khamenei alle Nazioni Unite per attaccare l'imbarcazione 

Reagan: «L'abbiamo fatto per autodifesa» 
«Autodifesa», perché deponevano mine è la giu
stificazione Ma al Pentagono non nascondono 
l'euforia «Iran Usa 1 a 1», si sente dire Mentre 
Shultz continua a valorizzare lo sforzo diplomatico 
sostenendo che 1 incidente mostra «quanto sia ne
cessario giungere al cessate il fuoco» nel Golfo e 
Scevardnadze ammonisce che la concentrazione 
delle flotte «non può portare a nulla dì buono» 

DAL NOSTRO CORfllSPONDENTE 

SieOMUNP QINZBERQ 
NEW YORK È I inizio di della nave e sul dispositivi 

che dice il commento servi 
vano a deporre le mine Si ap 
prestano a mettere in piedi un 
grande «show» ali Onu quan 
do sarà li loro turno di Interve 
nire con gigantografie film e 
testimonianze del piloti che 
hanno partecipato ali azione 

Reagan era stato informato 
dell incidente lunedi sera 
mentre tornava da New York 
a Washington Poco prima di 
mezzanotte ha deciso assle 
me al suo consigliere per la 

una guerra guerreggiata? No 
Abbiamo latto una cosa che è 
autorizzata dalla legge dovun 
que nelle acque internazione 
li» ha detto Reagan «Autodi 
fesa» è il termine col quale II 
Pentagono definisce le «basi 
legali» dell operazione Per 
che deporre mine viene giudi 
calo un atto di guerra Interna 
zlonale Le prime e sono state 
trasportate in volo sul ponte 
della «Iran Ajr» si concentrano 
sulle mine ancorate sul ponte 

sicurezza Caducei che la na 
ve iraniana venisse abbordata 
In un breve scambio di battute 
coi giornalisti nell ufficio ova 
le della Casa Bianca al termi 
ne di un incontro col presi 
dente del Costarica Arias ha 
insistito nel definire I azione 
come atto di «legittima difesa» 
e non come avvio di uno stato 
di ostilità con I Iran anche 
perché In questo secondo ca 
so col rientrare nella normali 
va sui «poteri di guerra» che è 
stata Introdotta negli anni 70 
nella legislazione americana 
per impedire che si ripetesse 
un coinvolgimento strisciante 
In un conflitto come in Viet 
nam Alla domana se fosse 
preoccupato delle minacce di 
rappresaglia iraniane ha sop 
pesato un attimo la risposta e 
poi ha risposto sorridendo 
«Non proprio» Per aggiunge 
re subito dopo che la respon 
sabilità della tensione che si e 
creata nel Golfo e tutta «di 

Khomelnl e del governo di Te 
heran» 

In una conferenza stampa 
al Pentagono il portavoce del 
la Difesa Fred Hoffman ha 
precisato che 1 equipaggio 
dell imbarcazione iraniana 
era composto da 31 persone 
tre sono i morti due i dispersi 
e 26 marinai Iraniani - due dei 
quali gravemente feriti sono 
stati ricoverati a bordo della 
nave comando «La Salle» - so 
no nelle mani degli americani 
mentre la «Iran Ajr» pesante 
mente danneggiata viene ri 
mor-b -UT verso ' Bahrein In 
un briefing alla Casa Bianca il 
portavoce di Reagan Fitzwa 
ter aveva in precedenza di 
chiarato che I imen? one e di 
restituire i 26 iraniani anche 
se ancora non sono state deft 
nite le modalità con cui la co 
sa dovrebbe avvenire 

Il protavoce del Pentagono 
ha rivelato che la nave irania 
na era sotto osservazione e 

Ronald Reagan 

pettata» di deporre mine da 
tempo confermando che non 
e solo coincidenza I inquie 
tante scelta del momento m 
cui attaccarla alla vigilia del 
I atteso discorso del presiden 
te iraniano Khamenei ali as 

semblea generale dell Onu 
Per il resto ha precisato che 
nel quadro delle istruzioni 
operative sotto cui agisce la 
squadra Usa nella regione la 
decisione di condurre un at 
tacco del genere rientra pie 
namente nelle prerogative del 
comandante di un unita ame 
ncana che non ha bisogno di 
chiedere autorizzazioni supe 
non Ha anche precisato che 
contrariamente a quanto era 
stato sostenuto in un primo 
momento non e erano state 
comunicazioni tra gli elicone 
n attaccanti e 1 imbarcazione 
e non sono stati sparati colpi 
di avvertimento 

L atmosfera che prevale al 
la Casa Bianca e al Pentagono 
è quasi di euforia «Iran Usa 
uno a uno» si sente commen 
tare La superpotenza tecno 
logica americana dispiegata 
nel Golfo e riuscita finalmente 
a colpire un obiettivo anche 
se si tratta si un residuato del 

la seconda guerra mondiale 
venduto ali Iran dagli Usa ai 
tempi dello Scià pnvodiarmi 
difensive Insomma il pnmo 
«gol» dopo che nei due meon 
tn ravvicinati precedenti i col 
pi sparati contro un caccioto 
e dopo te umiliazioni del mis 
sile iracheno finito per errore 
sulta «Uss Stark» e della mina 
su cui era andata a sbattere la 
superpetroliera «Bndgeton» 

L incidente tn un certo sen 
so e riuscito a mettere in om 
bra coloro che erano stati i 
protagonisti della cronaca dei 
giorni scorsi il segretano di 
Stato Shultz che ha dichiarato 
che ciò «mostra quanto sia im 
portante giungere ad un ces
sate il fuoco» e il suo collega 
sovietico Scevardnadze che 
ha sostenuto che si tratta della 
prova di quanto «e importante 
che si riduca la concentrazio 
ne militare nella regione che 
non può portare a nulla di 
buono» 

Il comandante 
della «Rubino» 
rientra giovedì 
in Italia 

Parte questa sera da Dubai negli Emirati arabi uniti per far 
ritorno m Italia Guido Manfredino (nalla foto) il coman 
dante del mercantile italiano «Jolly Rubino» attaccato il 3 
settembre scorso nelle acque del Golfo da una motovedet 
ta iraniana Come si ricorderà mentre la Jolly Rubino veni 
va mitragliata il comandante cadde riportando una frattura 
del femore Poche ore dopo venne sbarcato a Dubai dove 
fu sottoposto ad un intervento chirurgico A dare la notizia 
del suo rientro in Italia è stato ieri lo stesso Ma fredlno 
ragg unto per telefono a) «Rashid Hospital» di Dubai Lui 
stesso ha affermato che nonostante le stampelle le sue 
condizioni sono buone 

Da Oslo 
l'invito 
al cessate 
il fuoco 

La Commissione po'itica 
dell Assemblea dell Atlanti 
co del Nord organo con 
sultivo della Nato riunita 
per la sua 33esima sessione 
in questi giorni ad Oslo ieri 
ha invitato tutti i governi 

mmm«^^^Ì^Ì^^""""-" della Nato ad esercitare 
«ogni sforzo per ottenere un cessate il fuoco immediato 
nel Golfo e mettere fine al più presto alla guerra» E stato 
inoltre messo a punto il testo di una risoluzione (che dovrà 
essere sottoposta ali Assemblea in sessione plenaria) che 
impegna gli al eati atlantici «a sostenere il ruolo dell Onu» 
e chiede ai governi di essere pronti «a prendere ogni mlsu 
ra concreta compreso un embargo totale sulle esportazlo 
ni di armi in base alla risoluzione 598 del Consiglio di 
sicurezza dell Onu» 

Repubblicani 
e democratici 
americani: 
«Giusto attaccare» 

La decisione di attaccare ta 
nave iraniana sorpresa a 
deporre le mine nel Golfo 
ha trovato concordi sia il 
deputato democratico Les 
Aspin sia il senatore Ri 
chard Lugar Aspln è il pre 
sidente della commissione 

Forze armate della camera dei rappresentanti Usa 

E Zanone 
fa sapere 
nel governo 
«siamo tutti 
d'accordo» 

I contrasti tra Andreottl e 
Zanone' Pura fantasia dei 
giornali Cosi incredibìl 
mente fa sapere il ministro 
della Difesa che Ieri ha ne 
gato I esistenza di divergen 
ze nel governo a proposito 

, della missione italiana nel 
Golfo Persico Zanone che 

nei giorni scorsi era stato «richiamato ali ordine» da una 
dura nota della presidenza del Consiglio ora afferma «Por 
to avanti una linea decisa dal consiglio dei ministri ed 
esposta al Parlamento» «Sono pronto - ha aggiunto - a 
confermare questa linea e a dichiararlo al Parlamento» 
Staremo a vedere cosa dichiarerà nei prossimi giorni ma 
gan sollecitato da qualche giornalista di «Repubblica* 

Il «Coordinamento dei vo 
lontan rientrati» che riunì 
sce quanti hanno operato 
nei paesi in via di sviluppo 
per promuovere progetti di 
solidarietà Hall ambito det
ta cooperazione internatio' 

i ' naie ha denunciatola doti 
sione del governo e della maggioranza dei parlamentari 
«molti dei quali eletti con impegno morale di sostenere e 
promuovere iniziative per la pace» di inviare unità della 
Manna militare nel Golfo Persico 

Associazioni 
di volontari 
contro 
la missione 

Russo Spena (Dp): 
«Gli Stati Uniti 
non vogliono 
pace nel Golfo» 

Secondo Giovanni Russo 
Spena (nella foto) segreta 
no di Democrazia Proleta 
ria «gli Stati Uniti dimostra 
no di non lavorare per una __..____ 
soluzione pacifica ma di voler aumentare il conflitto nel" 
Golfo Persico per giustificare la presenza di un occupano 
ne militare nell area» Russo Spena aggiunge che «la mis 
sione italiana e sempre più chiaramente inutile e pericolo 
sa-> e chiede «il ritiro delle navi italiane dal Golfo» 

GIUSEPPE VITTORI 

Continuano i raid irakeni 

L'aviazione di Baghdad 
ha colpito 
un'altra petroliera 
OH BAGHDAD Alle 6 ora di 
Baghdad I iviaz one irakena 
Ieri ha colpito un Importante 
obiettivo navale vicino alle 
coste Irinlane» L annuncio è 
stato dato In mattinata dall a 
genzla di stampa ufficiale 
P«!na» che ha pure aggiunto 
che I obiettivo attaccato cioè 
una superpetroliera 6 stato 
colpito «con accuratezza e in 
modo efftitvo Salt cosi a 
quattro il numero dn mercan 
tiU alleneremo affluii dal re 
girne degli ayatollah che i cac 
eia di Saddam Hussein avreb 
bero danneggato dalla line 
della missione di pace nel 
Golfo dtl segretario generale 
delle Naz om Unito Perez de 
Cuellar a metà della sctt ma 
na scorsi Fonti ind pendenti 
del Golfo non hanno però 
confermato I ennesima azio 
ne dell aviazione irakena 

Come e noto Btiqhd id giù 
stiflca la r presa da parie sua 
dell offensiva nella guerra del 
le petroliere con 1 mento di 
punire I Iran «colpevole di 
aver rifiutato la risoluzione n 
598 del Consiglio di sicurezza 

dell Onu per un cessate il fuo 
co immediato» Altrettanto 
noto e il calcolo irakeno di 
riuscire attraverso la guerra 
delle petroliere a mettere In 
ginocchio 1 Iran economica 
mente Mentre infatti il petro 
Ilo irakeno viaggia via oleo 
dotto (o attraverso mercantili 
kuwaitiani come sostiene Te 
heran) il greggio iraniano può 
uscire da! Golfo solo via mare 
ed è dunque estremamente 
vulnerabile agli attacchi del 
I aviazione di Saddam Hus 
seln L aviazione rappresenta 
d altronde I unica arma effica 
ce di Baghdad Sul fronte di 
guerra della terraferma da 
tempo 1 esercito irakeno non 
riesce a contrastare le offensi 
ve del nemico Llran dal can 
to suo sempre stando 
ali «Ina» continua a bombar 
dare con I artiglieria a lunga 
gittata le città irakene Ieri sot 
to II (uoco si sarebbe trovala 
ancora una volta Bassora 
Sempre I agenzia dì stampa 
ufficiale di Baghdad riferiva 
che nel bombardamento della 
seconda città dell Irak ci sa 
rebbero stati «diversi morti e 
feriti» 

Un milite delo uitm ìriHiift sulla nuova linea di difesa dello 
Chatt El Arab 

— D0p0 il 17 maggio quando un missile irakeno colpì la «Stark» 

Giorno dopo giorno il coinvolgimento 
della marina americana 
Era il 17 maggio quando 37 martnes morirono nel 
Golfo Un missile irakeno era andato a colpire la 
fregata «Stark» la nave di un paese amico gli Stati 
Uniti L errore umano dell Irak è stato comunque il 
pretesto che ha consentito ali amministrazione 
Reagan di arrivare a concentrare nel Golfo ben 27 
unità della sua manna Tappa dopo tappa ecco 
cosa è successo dal quel 17 maggio 

• i E par ito per la cronaca 
da un «errore umano» il com 
volgimento diretto degli Stati 
Uniti nella guerra del Golfo 
Era il 17 maggio quando un 
missile «Exocet» lanciato da 
un caccia irakeno andò a col 
pire la fregata americana 
•Stark» 37 marines morti cri 
davano vendetta Ma la rabbia 
della Casa Bianca invece di ri 
volgersi contro II «paese ami 
co» Irak fa assurgere I Iran a 
vero unico antagonista degli 
Stati Uniti nel Golfo La trage 
dia della Stark non dovrà più 
ripetersi» annuncia il 19 mag 
gio 11 pres dente Reagan in 
persona che indica immedia 
tamente la via che gli Usa in 
tendono seguire per garantire 

«la liberta di navigazione» nel 
Golfo Non una intensifi 
cazione degli sforzi politico 
diplomatici per far finire una 
guerra lunga ormai sette anni 
ma un incremento della pre 
senza navate americana nel 
Golfo Si parla èli 10 giugno 
di 12 navi 

In questa avventura perché 
di avventura si tratta gli Stati 
Uniti però non vogliono resta 
re soli Ed è in nome della so 
lidaneta tra i sette paesi più 
industriai ?mt del mondo che 
Reagan ci t agli alleati oc 
aderitali d un rsi ali impegno 
americano nel Golfo A Vene 
zia dove i «grandi» si riunisco 
no I / / giugno strappa però 

solo una dichiarazione di so 
stegno molto generica Tanto 
basta 

Con la manna degli Stati 
Uniti impegnata in prima per 
sona nel Golfo diventa d ora 
in poi difficile d stncarsi nel 
gioco perverso delle ni srsio 
ni II 16giugno «fonti indipen 
denti del Golfo annunciano 
che I Iran ha iniznto a minare 
le rolte del petro! o per sbar 
rare il passo alle petroliere 
che caricano il greqq o dai 
paesi del Go fo tn spcc e dal 
Kuwait che proprio agli Stati 
Uniti ha chiesto di porre i prò 
pn mercantili sotto bandiera 
americana E 1 operazione 
«reflagging» che piace tanto 
alla Casa Bianca ma molto 
meno al Congresso Nono 
stinte Les Aspin presidente 
della commissione servizi ar 
man della Camera non fac 
che sottolineare n quei giorni 
i pencoli insiti nell openzione 
«reflagging» Reagan il 30 g u 
gno nbad sce che il governo 
americano nonostante un rin 
vio procederà imperterrito nel 
programma di scorta delle pe 

trol ere del Kuwait «minaccia 
te dalla manna iraniana» Il 9 
luglio la petroliera americana 
«Pecon e» e attaccata da una 
cannoniera iraniana II JS lu 
gito partono dal Kuwait le pn 
me due navi e sterna dello 
sceiccaio battezzate ali ame 
ncana "Bndgeton» e «Gas 
Pnnce» Sui ponti sventola la 
bandiera a stella e strisce 
D ora in poi quals asi attacco 
condot o contro i mercantili 
del Kuwait equivarrà ad un at 
to di guerra dichiarata contro 
gli Stati Uniti 

E in auesto clima di escala 
tion della tensione che ha tra 
sformato una crisi regionale m 
un «nfl tto Internazionale 
che il 20 luglio il Consiglio di 
sicurezza dell Onu adotla la n 
soluzione n 598 per un cessa 
te il fuoco immediato tra Iran 
e Irak Baghdad a parole ac 
celta Teheran no Vuole che 
nella r soluzione sia chiara 
mente indicato 
r I aggressore» della guerra in 
corso II 24 luglio la «Bridge 
ton va ad urtare contro una 
mina al largo dell isola di Par 
si II segretario dtlla Difesa 

Usa Weinberger non ha più 
dubbi 9 cacciamine e la por 
taelicotceri «Guadalcanal» de 
von far rotta verso il Golfo 
Proprio uno degli elicotteri 
«Sea Stallion» impegnati nel 
1 operazione di mdividuazio 
ne delle mine il 31 luglio 
schianta in mare Sono altri 4 
mannes morti Salgono ad un 
totale di 27 le m\i che gli Usa 
deciduno di dislocare nel Gol 
fo Perez de Cueller il segre 
tino generale dell Onu tenta 
un ultima medizione diploma 
tica la setti nana scorsa tra Te 
heran e Baghdad Prima anco 
ra di conoscere il responso 
della sua missione però è 11 
rak a riprendere la guerra del 
le petroliere mentre gli Usa 
continuano a premere per un 
embargo delle a-rni ali Iran 
Gli ultimi fuochi tra il ZI e ti 
22 settembre le motovedette 
dei pasdaran attaccarono la 
petroliera inglese «Cenile 
Breeze» al largo di Kharg e gli 
elicotteri Usa colpiscono la 
nave iraniana che al largo del 
Qatar «sta piazzando mine 
fuori delle acque temtonali» 
di Teheran 

l'Unità 
Mercoledì 
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